
 

  

 

12 APRILE 1961: L’UOMO CONQUISTA LO 

SPAZIO CON LO STORICO VOLO DI JURI 

GAGARIN. E’ L’INIZIO DI UN’ERA CHE 

 

(FORSE) UN GIORNO CI PORTERA’ FRA 

LE STELLE 
                di Mirko Confaloniera 
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con il suo istruttore di volo. Juri perse il 
controllo del velivolo che cadde in 

avvitamento e non si lanciò con il 
paracadute: in questo modo si sarebbe 

potuto salvare, ma il MIG si sarebbe 
abbattuto su un’area abitata provocan-

do numerosi morti, così preferì sacrifi-
carsi per loro. Aveva solo 34 anni. La 

prematura dipartita di quel giovane 
“cittadino dello Spazio” generò immen-

sa commozione in tutto il mondo, al di 
là delle rivalità politiche di allora inseri-

te nella dura contrapposizione della 
Guerra Fredda. Tantissimi sono stati, 

anche a distanza di anni, i numerosi 
omaggi. Monumenti a Juri Gagarin 

sono eretti ovunque: a Londra, davanti 
all'Osservatorio di Greenwich; a Oren-  

“Da quassù la Terra è bellissima senza 

frontiere né confini”. La voce di questo 
radio-messaggio spaziale era del primo 

cosmonauta della storia, Jurij Gagarin, 
e si udì sulla Terra il 12 aprile 1961. La 

conquista dello Spazio  iniziò formal-
mente nel 1957, quando l’U.R.S.S. 

lanciò con successo il primo satellite 
che girò intorno al pianeta alla quota di 

c i rc a  900  km:  i l  suo  nome 
era Sputnik, che in russo significa 

“compagno di viaggio”. ll 3 novem-
bre dello stesso anno, il primo essere 

vivente fu lanciato in orbita sempre 
dagli scienziati russi: era la cagnoli-

na Laika, il cui rientro nell’atmosfera 
terrestre fu tragico, ma se un cane 

poteva volare nello spazio, allora pote-
vano  farlo  anche  gli  esseri  umani.  Il  

cosmonauta e aviatore sovietico Jurij 
Alekseevič Gagarin fu così il primo 

uomo a volare nello Spazio, portando a 
termine con successo la propria missio-

ne il 12 aprile 1961 a bordo della navi-
cella spaziale “Vostok 1” (termine che 

in russo significa: “Oriente 1”). Il razzo 
vettore accese i suoi motori e si lanciò 

nel cielo del Kazakistan, quando a 
Mosca erano le 9:07 di mattina. Il 

filmato della partenza, molto suggestivo 
e diffuso al mondo intero, ritraeva il 

giovane pilota che pronunciò la storica 
frase: «Pojechali!» (ovvero: Partenza!).  A 

bordo della navicella spaziale Gagarin 
lasciò l'atmosfera terrestre e compì  un 

giro attorno alla Terra in 108 minuti e 
a una quota massima di 302 km. 

Durante gli anni della sua infanzia con 
la famiglia patì, come molti altri, 

l'invasione tedesca durante la Seconda 
Guerra Mondiale, che costò la vita a 25 

milioni di persone fra il 1941 e il 1945. 
Iscrittosi dopo la guerra alle scuole di 

Mosca, Juri passò tantissimi esami e 
provini prima di essere selezionato al 

volo spaziale fra centinaia  di candidati. 
La missione sulla Vostok 1 fu la sua 

unica esperienza nello Spazio, anche se 
in seguito venne nominato come co-

smonauta di riserva nella missio-
ne Sojuz 1. Fu vicedirettore del Centro 

di Addestramento Cosmonauti, che 
ancora oggi porta il suo nome. Juri 

Gagarin morì eroicamente il 27 marzo 
1968, durante un volo di addestramen-

to, a seguito dello schianto al suolo di 
un  MiG-15  su  cui  si  trovava a bordo  

 

  

 

 
 
 

 
 L’OLMO  13 

 
 
 

 
A.N.A. GRUPPO ALPINI 

CASTELLETTO DI BRANDUZZO 
 
 
 

20° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DEL GRUPPO 

 
DOMENICA 28 MAGGIO 2023 

 

 
 

 

 
 

 
PROGRMMA 
 
Ore 10.00 Ammassamento presso il Centro Sportivo di via Casarini 
 
Ore 10.10 Sfilata per le vie del paese con accompagnamento della banda.  
 Alzabandiera in piazza del municipio, allocuzioni, deposizione della 
 corona al Monumento agli Alpini. 
 
Ore 11.00 Santa Messa. 
 
Ore 12.30 Rancio alpino presso il salone comunale (via Casarini 16) 
 
Ore 17.00 Ammainabandiera. 
 
Ai gruppi partecipanti verrà consegnato un ricordo della manifestazione. 
Per informazioni e prenotazione pranzo, telefonare al Capo Gruppo Mez-
zadra Primo 333-4179537. E’ necessaria e gradita la prenotazione entro il 
24 maggio. 
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CI HA PORTATO SULLA LUNA E CHE

https://it.wikipedia.org/wiki/Londra
https://it.wikipedia.org/wiki/Osservatorio_di_Greenwich
https://it.wikipedia.org/wiki/1961
https://it.wikipedia.org/wiki/Vostok_1
https://it.wikipedia.org/wiki/Operazione_Barbarossa
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sojuz_1
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_di_addestramento_cosmonauti_Jurij_Gagarin
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_di_addestramento_cosmonauti_Jurij_Gagarin


 

  
 

LE NOSTRE ORIGINI di Marino Piccinini 
 

LE PROBENDE DELLA CHIESA 
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SANTO DEL MESE: 
 
 

2 aprile - SAN FRANCESCO DI PAOLA 
 

 

Nato nel 1416, fondatore del ramo dello spirito apo-

stolico francescano dei Frati Minimi. Nel 1464 attra-

versa lo stretto di Messina sul suo mantello per andare 

in Sicilia, dove opera altri miracoli tra i quali la restitu-

zione alla vita di un ragazzo che penzolava da un 

capestro da tre giorni. 

L’ALMANACCO DI MARINO 
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NELL’ORTO 
 

Si possono rimuovere le protezioni alzate contro il freddo e dare aria alle 

serre. La cicoria e la catalogna, invece, devono ancora essere difese dagli 
sporadici ma pericolosi abbassamenti di temperatura. 

 

 
 

IN GIARDINO 

La primavera è ormai entrata e viole e fiordalisi non hanno più nulla da 
temere; si possono piantare dunque all’aperto senza protezione.  

 
 

 

 

NEL VIGNETO 
Si può iniziare, quando i germogli raggiungono una lunghezza di 5-7 cm, 

il trattamento a base di zolfo. 

 

 

 

 

 

 

(Solo gli occhi si accontentano del nulla) 

FRASE DEL MESE 
 

“Non si presta mai attenzione a ciò che è stato fatto; 

Si vede soltanto ciò che resta da fare ” 
      

 

 

     Marie Curie 
 

 

 

 

 

 

Il primo mezzo di sussistenza del parroco di Castelletto, nel periodo che andava dal 1565 fino al 1800 circa, molto probabilmente 

furono delle possessioni date ai tempi del rettore Luino, corrispondenti a pertiche 471. A quei tempi i parroci ricevevano da l 

popolo la primizia. Alcuni pagavano con frumento, chi non ne aveva pagava con le fave. Qualche anno più tardi il parroco co-

minciò a ricevere le prebende, di seguito un breve elenco di quanto ammontavano. 

Diritti del parroco: 
In ogni battesimo di registrazione     L 0.50 

Per ogni torcia di ciascun battesimo        L 0.50 
Per ogni benedizione con SS     L 1.0 

Per ogni copia di atto di nascita o Battesimo Matrimonio o 
morte   L  1.0 

Per diritto di sposalizio tra parrocchiani     L 3.0 
Per levata di cadavere, Ufficio e Messa cantata    L 5.0 

Per accompagnamento al cimitero se il parroco è solo  L 1.0 
Se interviene con altro sacerdote questi ha una lira e il parro-

co      L 2.0 
Per gli uffici semplici   L 4.0 

Per piviale     L 5.0 
Nelle benedizioni degli infermi l’offerta è libera. 

Diritti della chiesa: 
Per ogni torcia in chiesa    L 0.50 

Per ogni candela sull’altare    L 0.50 
Per consumo di cera in ogni benedizione con il SS   L  1.50 

Per inginocchiatoio negli sposalizi    L 0.50 
Per i paramenti in terzo   L 10 

Per il solo piviale quando non si fa in terzo   L 5 
Per lo spostamento dei banchi quando si vuole il cataletto in 

mezzo alla chiesa      L 10 
Per paratura quando l’ufficio è in terzo  L 2.0 
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le chiamati "Juri’s Night"...Altri omaggi: 
dal pittore-scultore Pablo Picasso, che 

gli ha dedicato una serigrafia dal tito-
lo “Étude pour Yuri Gagarin”, all'artista 

italiano Jorit che ha realizzato il più 
grande murales al mondo di Gagarin 

sulla facciata di un palazzo nella città 
di Odincovo (Russia), dalla canzone 

“Juri” della nota punk-band romana 
Banda Bassotti, al documentario cine-

matografico “First Orbit” del regista 
britannico Christopher Rilev. «Girando 

attorno alla Terra, nella navicella, ho visto 
quanto è bello il nostro pianeta. Il mondo 

dovrebbe permetterci di preservare e aumentare 
questa bellezza, non di distruggerla…» (cit. 

Juri Gagarin). 

burg (Russia), nel “Villaggio Gagarin”; 
ad Alma-Ata e nel Cosmodromo di 

Bajkonur (Kazakistan), dove c'è ancora 
la piccola casa in cui Gagarin viveva 

mentre si preparava al volo; a Napoli, 
nell'Osservatorio Astronomico di 

Capodimonte (di fronte al nuovo osser-
vatorio dedicato proprio al cosmonauta 

russo), ecc.. Maestoso è il monumento 
davanti al Museo della Cosmonautica di 

Mosca: alto 40 metri e costruito in 
titanio, raffigura la scia di un razzo in 

cima alla quale c’è la statua del primo 
cosmonauta della storia. Anche un 

asteroide e un vasto cratere lunare sono 
 

Durante la missione Apollo 11, gli 
a s t r o n a u t i  a m e r i c a n i  A r m -

strong e Aldrin hanno portato sulla 
Luna le medaglie commemorative dei 

c o smo n au t i  so vi e t ic i  Gag ar i n 
e Komarov. Invece, durante la missione 

americana “Apollo 15” fu appoggiato 
sulla superficie lunare l'unico manufatto 

artistico che l'uomo ha lasciato su suolo 
extraterrestre, il Fallen Astronaut,  e nella 

vicina targa si ricorda il nome di Gaga-
rin, insieme a quelli di altri 13 astronau-

ti deceduti, sia statunitensi che sovietici. 
In tutto il mondo, già da alcuni anni, 

ogni 12 di aprile, associazioni di appas-
sionati di astronomia e astronautica 

celebrano eventi di divulgazione spazia- 

stati  battezzati “Gagarin” in suo onore.

https://it.wikipedia.org/wiki/Pablo_Picasso
https://it.wikipedia.org/wiki/Serigrafia
https://it.wikipedia.org/wiki/Jorit_Agoch
https://it.wikipedia.org/wiki/Odincovo
https://it.wikipedia.org/wiki/Orenburg
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosmodromo_di_Bajkonur
https://it.wikipedia.org/wiki/Kazakistan
https://it.wikipedia.org/wiki/Osservatorio_astronomico_di_Capodimonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Osservatorio_astronomico_di_Capodimonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Neil_Armstrong
https://it.wikipedia.org/wiki/Buzz_Aldrin
https://it.wikipedia.org/wiki/Vladimir_Komarov
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https://it.wikipedia.org/wiki/Fallen_Astronaut



